SCHEMA DI CONTRATTO
"UN PO DI VERDE. Il Rio Calendasco e la rete di aree verdi come infrastruttura ecologico/culturale nel Borgo di Calendasco" - BANDO PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI E BLU IN AREE URBANE E PERIURBANE
CIG: ___________________ CUP: __________________________
L’anno _________ (____), il giorno _________ (_________) del mese di ________ (________), in Calendasco (PC), fra 
da una parte, __________________, nato a __________ il ___________, il quale dichiara di agire ed intervenire nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità di _______________ del Comune di Calendasco (PC), C.F./Partita IVA 00216710335, autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, domiciliato per la carica presso la sede dello stesso Ente in Calendasco alla via Giuseppe Mazzini, 4, 29010 Calendasco PC (di seguito anche “Committente”)
e 
dall’altra, _________________, nato a ___________ il __________, domiciliato per la carica in ______________________, il quale dichiara di agire ed intervenire nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Legale Rappresentante della ditta _______________, con sede in ________________, P.IVA _______________, iscritta al Registro delle Imprese di ________________, con numero _______________ autorizzato alla stipula del presente atto giusta _______________. (di seguito anche “Appaltatore”)

il Comune di Calendasco e ____________ sono di seguito anche denominati, quando congiuntamente considerati, le “Parti” o, quando indifferentemente considerati, la “Parte”.

PREMESSO CHE
a) con Delibera di Giunta Comunale n° ………… del …............... è stato approvato il progetto esecutivo Progetto esecutivo delle opere edili, a verde ed impiantistiche di cui al progetto "UN PO DI VERDE. Il Rio Calendasco e la rete di aree verdi come infrastruttura ecologico/culturale nel Borgo di Calendasco": 
b) il progetto approvato prevedeva quindi un importo dei lavori pari ad € ………………….., di cui € ……………….. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;
c) con successiva Determinazione a contrattare n. ………… del …………………….è stata disposta l’indizione della procedura di gara per l'affidamento dei lavori;
d) previa pubblicazione di avviso pubblico, mediante Determinazione n. ____ del _____, Il Comune individuava gli operatori economici cui inviare la lettera d’invito per la procedura negoziata;
e) la Commissione giudicatrice, a seguito dell’esame delle offerte pervenute, proponeva quindi l’aggiudicazione all’operatore economico ___________P. IVA _______, con sede in ___________, avendo lo stesso ottenuto un punteggio complessivo pari a ____ punti, di cui ____punti per la componente tecnica dell’offerta e _____ punti per la componente economica dell’offerta, con uno sconto pari al _____% dell’importo posto a base della procedura d’affidamento;
f) riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, a seguito della verifica sull’assenza di motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del D. Lgs. n. 36/2023 e della sussistenza dei requisiti di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici, il R.U.P. del Committente procedeva all’aggiudicazione a favore dell’operatore economico di cui alla lettera e);
[bookmark: _Hlk199855995]g) l’Appaltatore, a seguito della comunicazione da parte del Committente di voler procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza, come da art. 17, commi 8 e 9 del D. Lgs. n. 36/2023, procedeva a consegnare al Committente medesimo la seguente garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto:
__________
nonché la seguente polizza assicurativa C.A.R.
__________
h) in data ______________2026 il Direttore dei Lavori del Committente, previa redazione di opportuno verbale, procedeva alla consegna dei lavori in via d’urgenza all’Appaltatore, decorrendo pertanto da tale data i termini contrattuali per l’esecuzione delle opere;
i) l’Appaltatore è dotato di ogni potere ed autorità necessari al fine di sottoscrivere la presente convenzione ed adempiere validamente alle obbligazioni da essa nascenti e si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di insolvenza, liquidazione, concordato preventivo o altre simili procedure concorsuali e non essendo in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
l) non è pendente alcuna controversia, procedimento amministrativo o arbitrale nei confronti dell’Appaltatore che possa pregiudicare la capacità della stessa di adempiere agli obblighi derivanti dal presente contratto;
m) l’Appaltatore, al momento della stipula del presente contratto e per tutta la sua durata, si impegna, per quanto di competenza, ad essere in possesso di tutte le autorizzazioni, permessi e licenze necessarie o comunque opportune in relazione allo svolgimento della propria attività di impresa;
n) la sottoscrizione del presente contratto e di ogni altro atto o contratto ad essa collegato, e l’adempimento delle obbligazioni da essi derivanti non sono in contrasto con obbligazioni contrattuali in essere, leggi o con atti aventi forza di legge che siano comunque vincolanti per l’Appaltatore o su di esso destinati a produrre effetti nonché con eventuali provvedimenti giudiziari, amministrativi o arbitrali cui lo stesso sia soggetto;
o) con il presente atto le Parti intendono disciplinare i reciproci rapporti e prestazioni derivanti dal contratto d’appalto per tutta la sua durata;
TUTTO CIÒ PREMESSO
le Parti, come sopra individuate e rappresentate, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, 
CONVENGONO E STABILISCONO
quanto segue:
ARTICOLO 1 – DOCUMENTI CONTRATTUALI  E NORME APPLICABILI
1.1 Fanno parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati:
a) il progetto esecutivo e in particolare;
- elaborati grafici progettuali, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo;
- specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;
- Capitolato speciale d’appalto e i suoi allegati;
- Relazione tecnica di applicazione dei C.A.M.;
- l’elenco dei prezzi unitari e l’analisi prezzi;
- il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del D .Lgs. n. 81/2008;
- computo metrico estimativo
- computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso;
- il cronoprogramma 
- il Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
- il fascicolo dell’opera conforme all’art. 91, c. 1, lettera b), del D. Lgs. n. 81/2008;
b) l'offerta presentate in fase di procedura negoziata, sia per la componente tecnica che per quella economica, dell’Appaltatore, ivi incluso il programma di esecuzione dei lavori ivi previsto;
[bookmark: _Hlk157454904]c) in caso di R.T.I., il relativo atto costitutivo;
d) in caso di avvalimento o contratto di rete, il relativo contratto;
e) le polizze e garanzie citate in Premesse;
f) il documento “Piano Triennale Prevenzione Corruzione” approvato dal Committente;
g) il documento “Contratto di noleggio di opere provvisionali” citato in Premesse.
1.2 Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le ulteriori norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:
a) il Codice dei contratti pubblici, D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e s.m.i.;
b) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati;
c) il d.m. n. 49/2018.
1.3 Sono inoltre contrattualmente vincolanti:
a) leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui si esegue l’Appalto;
b) le pertinenti norme tecniche vincolanti e decreti di applicazione;
c) le leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;
d) tutta la normativa tecnica vigente citata dal Progetto Esecutivo (nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);
e) i Criteri Ambientali Minimi obbligatori, comunque indicati nella relazione tecnica di cui all’art. 9.1 lett. a);
f) I principi del DNHS in analogia ai bandi di finanziamento europei del PNRR, come previsto dal Bando Regionale che finanzia il progetto;
g) Tassonomia delle attività ecosostenibili: Regolamento (UE) 2020/852, rif. articolo 17;

ARTICOLO 2 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO
2.1 In caso di discordanza tra i vari documenti ed elaborati facenti parte integrante del contratto, di cui all’art.1.1, vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali i lavori sono stati progettati e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In ogni caso, in relazione alla documentazione tecnica-progettuale, hanno prevalenza, nell’ordine:
a) gli elaborati grafici sugli altri documenti del progetto;
b) le specifiche tecniche rispetto alle prescrizioni generali;
c) gli elaborati progettuali più recenti su quelli meno recenti;
d) in caso di persistenza del contrasto, prevale l’interpretazione più favorevole al Committente.
2.2 In caso di norme contrattuali tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
2.3 L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità dell’appalto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto esecutivo; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.
2.4 Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nella documentazione contrattuale, contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale.

ART. 3 – OGGETTO DELL’APPALTO
3.1 L’appalto ha per oggetto i lavori, le prestazioni e le forniture occorrenti per la realizzazione dei lavori indicati nel progetto esecutivo, inclusive delle prestazioni di manodopera, dei mezzi e delle attrezzature occorrenti. Più nello specifico le lavorazioni oggetto dell’appalto  sono le seguenti:
Riqualificazione via Matteotti:
· Riqualificazione di marciapiede lato Castello con suo allargamento e posa di pavimenti drenanti, arredi urbani, nuova cordolatura, architettura del verde e nuovi corpi illuminanti su 2 attraversamenti stradali
· Riqualificazione di marciapiede lato Scuola senza allargamento ma con sua trasformazione un asse verde con nuova piantumazione. Ove presenti ingressi sono previsti di pavimenti drenanti. Prevista anche rifacimento della cordolatura esistente e nuovi corpi illuminanti su 2 attraversamenti stradali
Riqualificazione giardini ex scuderie e collegamento con piazza ex scuderie:
· Riqualificazione del giardino del PO con posa di pavimenti in calcestre, arredi urbani, nuova cordolatura, architettura del verde e nuovi corpi illuminanti nel giardino
Riqualificazione dello spazio urbano di collegamento tra Giardino del Po e piazza castello
· Riqualificazione dello spazio urbano in oggetto con posa di pavimenti in luserna, arredi urbani/parapetti, nuova cordolatura ed architettura del verde
I lavori previsti nel progetto esecutivo hanno lo scopo di realizzare una infrastruttura verde e blu di collegamento ecosistemico tra la Scuola di Via Roma e le ex scuderie del Castello di Calendasco.
3.2 Il Committente si riserva altresì la facoltà, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023, di imporre all’Appaltatore l’esecuzione del cd. “quinto d’obbligo” ivi previsto.
3.3 Per l’identificazione delle categorie di lavori, secondo le previsioni e definizioni dell’allegato II.12 al D. Lgs. n. 36/2023, si rimanda alla Tabella “A” (categoria prevalente e categorie scorporabili) parte integrante del Capitolato speciale d’appalto.
3.4 L’appalto è stato finanziato anche nell’ambito del BANDO REGIONALE PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE VERDI E BLU IN AREE URBANE E PERIURBANE che richiede applicazione dei principi del DNSH in analogia alla normativa afferente al P.N.R.R..

ARTICOLO 4 – CORRISPETTIVO A FAVORE DELL’APPALTATORE
4.1 L'importo dei lavori appaltati, per come risultante dall’offerta presentata dall’Appaltatore in sede di offerta di gara, è individuato nella somma complessiva di € ____________ (euro _______________________), comprensivo di € ………………………… (euro ______________________________) per oneri della sicurezza.
4.2 Resta salva la facoltà del Committente di imporre all’Appaltatore l’esecuzione del “quinto d’obbligo”
4.3 Le somme sopra previste, così come ogni altra somma prevista nel presente contratto, sono da considerare come non comprendenti l’IVA.

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI CONTABILIZZAZIONE 
5.1 Il contratto è stipulato con contabilizzazione delle lavorazioni “a corpo”, secondo quanto previsto nella documentazione di progetto.
5.2 In relazione ai lavori definiti “a corpo” il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile, per come risultante in sede di offerta di gara, riferita alle opere così identificate nel computo metrico estimativo.
5.3 I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’esecuzione, se ammissibili ed ordinate o autorizzate.

ARTICOLO 6 – ANTICIPAZIONE DEL PREZZO
6.1 Ai sensi dell'art. 125, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, all'Appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale, entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. 
6.2 L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
6.3 La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 
oppure
6.4 Ai sensi dell'art. 125, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, all'Appaltatore è stata concessa, con Determinazione n. _____ del ______, un'anticipazione pari al 20 per cento dell’importo contrattuale, quindi pari ad € _______ (euro ____________).
6.5 L’anticipazione di cui all’art. 6.4 è stata erogata a seguito di presentazione da parte dell’Appaltatore di una garanzia fideiussoria emessa da _____________ e avente n. _______________, per un importo complessivo pari a € _______ (euro _______________).
In ogni caso
6.6. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte del Committente.

ARTICOLO 7 – PAGAMENTI IN ACCONTO
7.1 L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00
7.2 Il corrispettivo è inclusivo della quota relativa degli oneri di sicurezza e sarà erogato al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale.
7.3 Ai fini del pagamento in acconto, l’Appaltatore dovrà tramettere al Committente la relativa fattura elettronica, dettagliando gli elementi che contribuiscono alla determinazione del corrispettivo. La fattura contiene i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'art. 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55 e secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 7 marzo 2008.
7.4 Il Committente provvede al pagamento della fattura entro i successivi 30 giorni, mediante emissione di bonifico bancario sul conto corrente dedicato comunicato dall’Appaltatore.
7.5 Ogni pagamento è subordinato alle positive verifiche di quanto prescritto per Legge.

ARTICOLO 8 - PAGAMENTO A SALDO
8.1 Il conto finale, redatto entro 30 giorni dal rilascio del certificato di ultimazione dei lavori, è compilato e sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al R.U.P.. Il conto finale accerta e propone l'importo della rata di saldo, di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione del certificato di collaudo.
8.2 All'emissione del certificato di collaudo, comunque entro un termine non superiore a sette giorni, il R.U.P. rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'Appaltatore. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all'art. 8.2, al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, salvo cause ostative, è pagata entro 30 giorni dall'emissione del certificato di collaudo, previa presentazione di regolare fattura fiscale.
8.3 Il pagamento della rata di saldo è subordinato alle positive verifiche di quanto prescritto per Legge.
8.4 Il pagamento della rata di saldo è inoltre subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo, come da art. 117, comma 9, del D. Lgs. n 36/2023.

ARTICOLO 9 – REVISIONE DEI PREZZI
9.1 Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023, i corrispettivi dell’Appalto sono soggetti a revisione qualora intervengano circostanze di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dei lavori, rispetto al mese del provvedimento di aggiudicazione, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% (trepercento) dell’importo complessivo dell’affidamento, per come risultante in sede di offerta di gara.
9.2 La revisione prezzi opera nella misura del 90% (novantapercento) della variazione del costo sostenuto dall’Appaltatore, da applicarsi alle prestazioni ancora da eseguire.
9.3 Si applicano tutte le ulteriori e pertinenti previsioni del Capitolato speciale d’appalto.

ARTICOLO 10 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI E DISCIPLINA ANTIMAFIA
10.1 Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della L. n. 136/2010, l’Appaltatore deve comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione, se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni il Committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione dell’appalto.
10.2 Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per:
a) i pagamenti a favore dell'Appaltatore, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'appalto, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui all’art. 10.1;
c) i pagamenti destinati al personale, a consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui all’art. 11.1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento.
10.3 Ogni pagamento di cui all’art. 10.2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP.
10.4 Per l’Appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D. Lgs. n. 159/2011, in materia antimafia.
10.5 Ai sensi dell’art. 1, c. 53, della L. n. 190 del 2012, l’elenco della attività a rischio infiltrazione mafiosa coinvolte nell’appalto sono le seguenti:
· estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
· confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
· noli a freddo di macchinari;
· fornitura di ferro lavorato;
· noli a caldo.

ARTICOLO 11 - CESSIONE DELL’APPALTO E CESSIONE DEI CREDITI
11.1 La cessione dell’appalto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
[bookmark: _Hlk199873946][bookmark: __RefHeading___Toc3521_289545239]11.2 Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120, comma 12, del D. Lgs. n. 36/2023, dell'allegato II.14, art. 6, al D. Lgs. n. 36/2023 e della L. n. 52/1991 è ammessa la cessione dei crediti alle condizioni e modalità ivi previste.

ARTICOLO 12 – PAGAMENTO DIRETTO DEI SUBCONTRAENTI
12.1 Il Committente corrisponde direttamente ai titolari di subappalto, nonché dei titolari di subcontratti non costituenti subappalto, secondo le previsioni del quinto periodo del comma 2 dell'art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, l'importo dovuto nei casi declinati dalle lettere a), b) e c) del comma 11 del medesimo art. 119.

ARTICOLO 13 - DURATA DEI LAVORI 
13.1 I Lavori hanno la durata di 255 (duecentocinquantacinque) giorni naturali e consecutivi, secondo quanto previsto dal Cronoprogramma, cui detrarre quanto eventualmente previsto in sede di Offerta, decorrenti dalla data individuata nel Verbale di Consegna dei Lavori.
13.2 Il verbale di consegna dei lavori, come da Premesse, è stato redatto e sottoscritto in data _______  in via d’urgenza in pendenza della sottoscrizione del contratto.
13.3 Resta ferma, in presenza dei presupposti previsti dal D. Lgs. n. 36/2023, la possibilità di procedere alla proroga dei termini di realizzazione dei Lavori, fatta salva la scadenza perentoria ed improrogabile del bando regionale che prevede la firma del certificato di ultimazione dei lavori, del certificato di collaudo e della documentazione che forma entro la data del 31.12.2026.
13.4 L'Appaltatore, al fine permettere alla Direzione Lavori ed al R.U.P. di valutare l’andamento del cantiere e con lo scopo di controllare esso stesso il procedere dei lavori e la eventuale necessità di introdurre delle innovazioni nel cantiere, dovrà obbligatoriamente aggiornare il programma di esecuzione dei lavori, già presentato, ogni 2 (due) mesi, sottoponendolo alla D.L. stessa.

ARTICOLO 14 - PENALI PER RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE
14.1 Nel caso di ritardo nell’espletamento delle prestazioni da parte dell’Appaltatore è prevista l’applicazione di una penale in misura compresa fra lo 0,5 per mille e l’1,5 per mille dell’importo contrattuale, di cui al precedente art. 5.1, percentuale determinata dal R.U.P. in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo, per un importo massimo pari al 20% del corrispettivo pattuito. 
14.2 Le penali di cui all’art. 15.1 sono applicabili:
a) nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori;
b) nel caso di ritardo nella produzione della documentazione di cui agli artt. 63.1 e 63.2 del Capitolato speciale d’appalto. 
Si rimanda alle previsioni del Capitolato speciale d’appalto per la penale ivi prevista.
14.3 Si rimanda al Capitolato speciale d’appalto per la procedura di contestazione dei ritardi e irrogazione delle penali.
14.4 Qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine fissato al precedente art. 13.1, secondo quanto risultante dal certificato di ultimazione dei lavori, il Committente riconosce all’Appaltatore un premio di accelerazione, determinato come segue:
- per ogni intero giorno solare di ultimazione anticipata dei Lavori fino al 5% dei giorni totali previsti di esecuzione è previsto un premio in misura pari al 0,4 per mille dell’importo contrattuale, per ogni giorno solare completo;
- per ogni intero giorno solare di ultimazione anticipata dei Lavori in misura superiore al 5% e fino al 13% dei giorni totali previsti di esecuzione è previsto un premio in misura pari al 0,6 per mille dell’importo contrattuale, per ogni giorno completo;
- per ogni intero giorno solare di ultimazione anticipata dei Lavori superiore al 13% dei giorni totali previsti di esecuzione non è previsto alcun premio di accelerazione.
Gli arrotondamenti dei giorni risultati dalle percentuali suddette vanno effettuati al ribasso.
14.5 Il premio di accelerazione di cui al precedente art. 15.4 viene in ogni caso attribuito nel limite delle somme disponibili del quadro economico dell’intervento alla voce “imprevisti” e viene corrisposto a seguito di apposita comunicazione del R.U.P., da farsi entro 30 giorni dal completamento delle operazioni di collaudo, comunque dopo regolare fattura, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano state garantire le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione.

ARTICOLO 15 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI E PRINCIPI DNSH
15.1 L’Appaltatore si dovrà attenere a quanto previsto dai Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.), in particolare quelli richiamati nella Relazione tecnica di applicazione dei C.A.M., parte integrante del progetto esecutivo. 
15.2 Per quanto concerne l’applicazione del principio DNSH si applicano le pertinenti previsioni del Capitolato speciale d’appalto.

ARTICOLO 16 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
16.1 L’Appaltatore deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio personale e di eventuali terzi.
16.2 L’Appaltatore è sottoposto a tutti gli obblighi di cui al D. Lgs. n. 81/2008.

ARTICOLO 17 – SUBAPPALTO
17.1 In relazione ad eventuali subappalti e a tipologie contrattuali ad essi parificati si applicano le previsioni dell’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023.
17.2 È in ogni caso vietato il subappalto a cascata, ossia il subaffidamento da parte del subappaltatore, in quanto le lavorazioni oggetto dell’appalto riguardano interventi di restauro e risanamento conservativo su un immobile vincolato ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004, caratterizzati da elevata specializzazione tecnica e da necessità di continuo controllo qualitativo. In particolare, le attività richiedono l’impiego di maestranze altamente qualificate, con esperienza in tecniche di restauro su materiali lapidei, strutture lignee storiche e finiture storicizzate, la cui esecuzione non può essere oggetto di ulteriori livelli di affidamento senza compromettere la coerenza tecnica e la tracciabilità delle responsabilità. Il divieto è altresì giustificato dalla necessità di assicurare il rispetto puntuale delle prescrizioni dettate dalla Soprintendenza e contenute nel progetto esecutivo e di garantire un presidio diretto e continuo da parte dei soggetti che eseguono le lavorazioni, onde evitare varianti non autorizzate o danni irreversibili alla Struttura, in quanto bene culturale.

ARTICOLO 18 – RISOLUZIONE E RECESSO
18.1 I casi di risoluzione e di recesso dal contratto sono individuati nella Parte VII del Capitolato speciale d’appalto, cui si rimanda.
18.2 Si applicano in ogni caso tutte le pertinenti disposizioni del D. Lgs. n. 36/2023.

ARTICOLO 19 – GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA C.A.R.
19.1 La garanzia definitiva e la polizza C.A.R. per l’esecuzione del contratto sono già state prestate come da Premesse.
19.2 Si applicano le ulteriori previsioni in materia del Capitolato speciale d’appalto.

ARTICOLO 20 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE
20.1 Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dall’appalto verranno effettuate, alternativamente, presso il domicilio digitale (PEC) o in alternativa presso la sede legale dell’Appaltatore, privilegiando gli strumenti informatici ai sensi del Codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. n. 82/2005) e fermo restando la possibilità di utilizzare mezzi di comunicazione in forma analogica in caso di mancato funzionamento o malfunzionamento dei mezzi di comunicazione digitale.
20.2 Qualsiasi variazione di domicilio deve devono essere prontamente comunicata al Committente.

ARTICOLO 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
21.1 Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 i dati forniti da una Parte all’altra Parte verranno trattati per le finalità connesse al contratto.
21.2 Ciascuna Parte ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa.

ARTICOLO 22 - SPESE CONTRATTUALI
22.1 Sono a totale carico dell’Appaltatore tutte le spese inerenti al contratto, nessuna esclusa o eccettuata, nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Appaltatore assume a proprio carico il pagamento delle imposte, tasse e diritti comunque da essa derivati, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Committente.

ARTICOLO 23 - RAPPRESENTANZA E RECAPITO DELLE PARTI
23.1 Tutte le comunicazioni relative all’appalto, salvo quando altrimenti previsto, potranno essere effettuate attraverso Posta Elettronica Certificata. Resta ferma la possibilità di forme di comunicazione più agevoli per regolare aspetti operativi puntuali, in particolare nei rapporti fra Direttore dei Lavori e Direttore Tecnico dell’Appaltatore.
23.2 Quando non diversamente previsto dalla documentazione contrattuale, dal D. Lgs. n. 36/2023 o dall’ulteriore normativa applicabile in materia di lavori pubblici, le Parti sono rappresentate da: 
- il Committente: il Responsabile del Servizio competente;
- l’Appaltatore: il Legale rappresentante pro tempore.
Ciascuna delle Parti, in caso di variazione del nominativo e/o dei recapiti della persona fisica titolare dei ruoli e funzioni di cui sopra, è tenuto a comunicare tale circostanza all’altra Parte.

ARTICOLO 24 - ACCORDI BONARI E TRANSAZIONI - GIURISDIZIONE
24.1 Si applicano le disposizioni di cui all’art. 210 del D. Lgs. n. 36/2023 quando insorgano controversie relative all’esatta esecuzione delle prestazioni dovute.
24.2 È comunque ammessa, in relazione a controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dell’appalto, la risoluzione mediante transazione, nel rispetto del codice civile e dell’art. 212 del D. Lgs. n. 36/2023.
24.3 Qualora non risulti possibile esperire rimedi alternativi all’azione giurisdizionale ciascuna Parte può agire avanti il Foro competente che viene stabilito e fissato in quello del luogo di esecuzione dell’appalto.
24.4 È in ogni caso esclusa la possibilità di deferire la competenza alla risoluzione delle controversie ad arbitri.
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